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Prima Lettura  Sir 35, 15-17.20-22 
Dal libro del Siràcide 
Il Signore è giudice e per lui non c’è pre-
ferenza di persone. Non è parziale a dan-
no del povero e ascolta la preghiera 
dell’oppresso. Non trascura la supplica 
dell’orfano, né la vedova, quando si sfoga 
nel lamento. Chi la soccorre è accolto 
con benevolenza, la sua preghiera arriva 
fino alle nubi. La preghiera del povero 
attraversa le nubi né si quieta finché non 
sia arrivata; non desiste finché l’Altissimo 
non sia intervenuto e abbia reso soddi-
sfazione ai giusti e ristabilito l’equità.  
 
Salmo Responsoriale Salmo 33 
Il povero grida e il Signore lo ascolta. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore  
spezzato, egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. 
 
Seconda Lettura  2 Tm 4,6-8.16-18 
Dalla seconda lettera  
di san Paolo apostolo a Timòteo 
Figlio mio, io sto già per essere versato 
in offerta ed è giunto il momento che io 
lasci questa vita. Ho combattuto la buona 
battaglia, ho terminato la corsa, ho con-

servato la fede. Ora mi resta soltanto la co-
rona di giustizia che il Signore, il giudice giu-
sto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a 
me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso 
con amore la sua manifestazione. 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno 
mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. 
Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il 
Signore però mi è stato vicino e mi ha dato 
forza, perché io potessi portare a compimen-
to l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo 
ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca 
del leone. Il Signore mi libererà da ogni male 
e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; 
a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Canto al Vangelo      Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione. 
   
Vangelo  Lc 18, 9-14 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa pa-
rabola per alcuni che avevano l’intima pre-
sunzione di essere giusti e disprezzavano gli 
altri: «Due uomini salirono al tempio a prega-
re: uno era fariseo e l’altro pubblicano.  
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: 
“O Dio, ti ringrazio perché non sono come 
gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e nep-
pure come questo pubblicano. Digiuno due 
volte alla settimana e pago le decime di tutto 
quello che possiedo”. Il pubblicano invece, 
fermatosi a distanza, non osava nemmeno 
alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto 
dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccato-
re”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, 
tornò a casa sua giustificato, perché chiunque 
si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà 
esaltato».  
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/D�SDUROD�IDULVHR�VLJQLILFD�VHSDUDWR��,O�VHQVR�ID�ULIHULPHQWR�DL�PHPEUL�GL�XQD�VHWWD�
UHOLJLRVD� H� SROLWLFD� HEUDLFD� FKH� ULWHQHYDQR� GL� HVVHUH� L�PLJOLRUL�� VHSDUDWL� FLRq� GD�
WXWWL�JOL� DOWUL��3UHGLFDYDQR�XQD� ULJRURVD�RVVHUYDQ]D�GHOOD� OHJJH��*HV��FRQGDQQD��
VHQ]D�PH]]L� WHUPLQL�� L� IDULVHL� SHU� GXH� UDJLRQL� IRQGDPHQWDOL�� LO� IRUPDOLVPR�� FKH�
PHWWHYD� OH� UHJROH�GDYDQWL�DOOH�SHUVRQH��H� OD�GRSSLH]]D��FKH� OL�SRUWDYD�DG�HVVHUH�
HFFHVVLYDPHQWH�DWWHQWL�DOO¶DSSDUHQ]D�D�GLVFDSLWR�GHOOD�YHULWj�H�GHOOD�FRHUHQ]D� 
3HU�TXHVWR�L�IDULVHL�KDQQR�DYXWR�XQ�UXROR�GHWHUPLQDQWH�QHOOD�FRQGDQQD�D�PRUWH�GL�
*HV�� 
*HV��DWWULEXLVFH�DL�IDULVHL�WLWROL�PROWR�SHVDQWL��OL�FKLDPD��LSRFULWL��VHSROFUL�LPELDQ�
FDWL��YLSHUH«�HG�HVRUWD�L�VXRL�GLVFHSROL�D�JXDUGDUVL�GDO�³OLHYLWR�GHL�IDULVHL´� 
/D�TXHVWLRQH�SULQFLSDOH�q�FKH�L�IDULVHL�VL�FRQVLGHUDYDQR�WDOPHQWH�EUDYL��SHU�TXDQ�
WR�IDFHYDQR��FKH�ULWHQHYDQR�GL�VDOYDUVL�GD�VROL��UHQGHQGR�FRVu�YDQD� OD�*UD]LD�GL�
'LR��/¶DXWRFHOHEUD]LRQH� GHL� IDULVHL� q� HVDWWDPHQWH� DJOL� DQWLSRGL� ULVSHWWR� D�*HV���
DOOR�VWLOH�HYDQJHOLFR��DOOD�SURSRVWD�GL�DFFRJOLHUH�OD�VDOYH]]D�FRQ�XPLOWj��FRPH�XQ�
GRQR� 
,�IDULVHL�HVLVWRQR�DQFRUD�RJJL��1RQ�VROR�WUD�JOL�HEUHL��$QFKH�QHOOD�FKLHVD��WUD�L�FUL�
VWLDQL��GLVFHSROL�GL�*HV���3HU�VHPSOLILFDUH�TXHVWR�SRWUHEEH�HVVHUH�XQR�VFKHPD�GL�
YHULILFD�SHU�HYLGHQ]LDUH�LO� OLHYLWR�GHO�IDULVHLVPR�SHU�SRWUHEEH�IDU�IHUPHQWDUH�DQ�
FKH�OH�GLQDPLFKH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�FRPXQLWj�FULVWLDQD�� 
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(VVHUH�LSRFULWD��GLUH�XQD�FRVD�H�IDUQH�XQ¶DOWUD��IDUH�OH�FRVH�VROR�SHU�O¶DSSDUHQ]D��
PHWWHUVL� OD�PDVFKHUD�H�UHFLWDUH�XQD�SDUWH��DYHUH�XQD�YLWD�GRSSLD��IDOVD��QRQ�FRH�
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XPLOH�H�VLQFHUR��YDQLILFDQGR�LO�VHQVR�GL�RJQL�FHOHEUD]LRQH�H�GL�RJQL�SUHJKLHUD� 
'DUH�SL��YDORUH�DOOD�WUDGL]LRQH�H�DOOH�UHJROH�FKH�DOOH�SHUVRQH�FRQ�OH�ORUR�VWRULH�
H�DOOH�UHOD]LRQL�GD�FRVWUXLUH�FRQ�SDVVLRQH��IDUH�OH�FRVH�VROR�SHUFKp�VL�GHYRQR�IDUH��
VHQ]D�VDSHUH�SHUFKp�VL�IDQQR� 
0HWWHUH�VXOOH�VSDOOH�GHJOL�DOWUL�SHVL�FKH�QRQ�VL�q�GLVSRVWL�D�SRUWDUH��HVVHUH�PRO�
WR�VHYHUL�FRQ�JOL�DOWUL�H�PROWR�OLEHUWLQL�FRQ�VH�VWHVVL��GLUH�DJOL�DOWUL�FKH�GHYRQR�VDQ�
WLILFDUVL�H�FDPPLQDUH�LQYHFH�VXOOH�VWUDGH�VWRUWH�GHO�SHFFDWR� 
)DUH�OH�FRVH�SHU�HVVHUH�DPPLUDWL�GDJOL�DOWUL��IDUVL�YHGHUH�TXDQGR�VL�FRPSLH�LO�
EHQH� SHU� HVVHUH� ORGDWL�� VD]LDUH� FRVWDQWHPHQWH� OD� SURSULD� VHWH� GL� YDQDJORULD� H� GL�
SRWHUH��VEDQGLHUDUH�D�GHVWUD�H�D�VLQLVWUD�FLz�FKH�VL�ID� 
3HQVDUH�GL�LPSDGURQLUVL�GHOOD�3DUROD�GL�'LR�FHUFDQGR�GL�LQWHUSUHWDUOD�SLHJDQ�
GROD�DL�SURSUL�LQWHUHVVL�H�FRPRGLWj��FHUFDUH�OD�SURSULD�YRORQWj�DQ]LFKp�OD�YRORQWj�
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/R�6SLULWR�GHO�6LJQRUH�FL�DLXWL�D�JXDUGDUFL�GHQWUR��QHOOD�QRVWUD�FRVFLHQ]D��FRQ�WXW�
WD�VLQFHULWj�H�D�GLIHQGHUFL�GDO�OLHYLWR�GHL�IDULVHL� 
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